
SEMINARI DELLA FONDAZIONE GRUBER
SESSUALITÀ FEMMINILE E DISTURBI 
DELL’ALIMENTAZIONE
MERCOLEDÌ 25 OTTOBRE 2023 - BOLOGNA

La Fondazione Gruber organizza incontri seminariali volti ad approfondire 
tematiche cliniche attuali e complesse, che spesso sono fonte di criticità 
nel percorso di cura del paziente con Disturbi dell’Alimentazione (DA).

I Seminari sono rivolti ai professionisti che collaborano con le strutture 
della Fondazione Gruber nella presa in carico in Rete del paziente DA.
Gli incontri sono a numero chiuso e si svolgeranno nell’arco di tutta la 
giornata presso la sede della Fondazione Alsos in via di Jano 4, Bologna.

In questo incontro Massimo Recalcati esaminerà le tematiche connesse allo 
sviluppo dell’identità sessuale in rapporto ai DA, con particolare riferimento 
alla sessualità femminile e alla sua soggettivazione. 
La seconda parte della giornata sarà dedicata all’analisi e alla discussione 
di un caso presentato dall’équipe multidisciplinare della Residenza Gruber 
e supervisionato da Massimo Recalcati, con l’obiettivo di favorire riflessioni 
utili per l’orientamento della cura e per la pratica clinica quotidiana. 

INTERVIENE
Massimo Recalcati, Psicoanalista, fondatore di Jonas, centro di Clinica Psicoanalitica per i nuovi 

sintomi, e consulente scientifico e supervisore della Residenza Gruber. È autore di testi sul disagio 

psichico tradotti in diverse lingue. 



Mercoledì 25 ottobre 2023
ore 9:45 – 16:30 | Fondazione Alsos, via di Jano 4, Bologna 

SESSUALITÀ FEMMINILE E DISTURBI 
DELL’ALIMENTAZIONE

PROGRAMMA

Foyer dell’Auditorium
9:45 – 10:15   
Arrivi e Registrazione dei partecipanti

Auditorium
10:15 – 10:30   
Introduzione
Michele Rugo, Direttore Sanitario della Residenza Gruber 

10:30 – 12:15   
Lettura Magistrale
Massimo Recalcati

12:15 – 12:45   
Discussione
Interventi e moderazione: Massimo Recalcati, Michele Rugo

12:45 – 14:00  |  Quick lunch

Auditorium
14:00 – 16:00   
Analisi di un caso clinico: supervisione
Massimo Recalcati, Michele Rugo, Équipe della Residenza Gruber

16:00 – 16:30 
Discussione e Fine Lavori 



Per informazioni e iscrizioni: info@asnu.org

COME ARRIVARE
I seminari si tengono presso la Fondazione Alsos, sui colli di Bologna, in via di 
Jano 4, non servita da mezzi pubblici. 

Da Porta San Mamolo, percorrere il primo tratto di via San Mamolo e svoltare 
nella prima strada a destra, via dell’Osservanza, poi a sinistra in via di Gaibola. 

Proseguire mantenendo la destra per svoltare in via di Jano, una via privata non 
asfaltata alla quale si accede da un cancello marrone (suonare il campanello).

Superato il cancello, seguire la strada per 800 metri fino a trovare un cancello 
bianco sulla destra, dal quale si accede a Villa Jano, una villa color arancione 
incorniciata da due grandi alberi.



Coordinate: 
Link Google Maps



LE NOSTRE STRUTTURE
La Fondazione Gruber e la Fondazione Alsos si inseriscono nell’ampio 
contesto di un network filantropico di Fondazioni senza scopo di lucro e 
onlus in ambito socio-sanitario e socio-culturale, promosso dalla Fondazione 
Isabella Seràgnoli secondo un modello di filantropia imprenditoriale. 

La Fondazione Gruber gestisce strutture 
sanitarie, ambulatoriali e residenziali, in 
grado di offrire risposte specialistiche in 
termini di diagnosi, cura e riabilitazione 
psico-nutrizionale. 

La Fondazione offre l’assistenza in regime di ricovero e diurno attraverso la 
Residenza Gruber. Le attività ambulatoriali sono seguite dal Centro Gruber. 
La Fondazione collabora con il Sistema Sanitario Nazionale attraverso una 
rete di cura pubblica, in connessione ai Centri di Salute Mentale della Regio-
ne Emilia-Romagna e di tutto il territorio nazionale.
L’assistenza è integrata dai percorsi formativi organizzati e coordinati dall’Ac-
cademia delle Scienze della Nutrizione – ASNU, braccio formativo della 
Fondazione Gruber. 

La Fondazione Alsos opera in ambito socio-
culturale per promuovere e sostenere 
attività di ricerca, formazione e divulgazione 
in Scienze Umanistiche perseguendo 
finalità solidaristiche e di utilità sociale e 
finanziando studi con particolare attenzione 
alla loro ricaduta sociale e all’approccio 
interdisciplinare.


